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Lucrezio e Seneca sono i due autori più cari a Ivano Dionigi,  che non solo ha dedicato loro 
gran parte della sua attività di ricerca e di divulgazione, ma – come lui stesso scrive – «li ha 
frequentati tutta una vita, al punto da non distinguere più se la compagnia di questi “antiqui 
huomini” sia più passione o professione» 1, rendendoli suoi interlocutori costanti nel corso 
delle riflessioni che hanno accompagnato le sue impegnatissime giornate e talora anche le 
sue notti.

Figure apparentemente antitetiche, l’epicureo Lucrezio e lo stoico Seneca sono in realtà 
accomunati dalla loro straordinaria capacità di interrogarci costantemente: non sollecitano 
una lettura dei classici ideologica o conformista, ma piuttosto ci sfidano e ci inquietano; non 
ci regalano certezze, ma dubbi, e si pongono di fronte a noi nella loro provocatoria veste di 
«antagonisti e interroganti» 2. 

L’immagine riportata in copertina riproduce una illustrazione di Jean Chièze per una edi­
zione francese del De Rerum Natura (Parigi 1958), ispirata al cosiddetto busto dello Pseudo-
Seneca, proveniente dalla Villa dei Papiri di Ercolano e conservato al Museo Archeologico di 
Napoli: più volte nel corso della storia, questo volto emaciato e pensoso di filosofo barbuto è 
stato attribuito a uno dei due autori latini. Questo ritratto, dunque, è emblematico della para­
dossale convergenza nell’immaginario collettivo di due figure polari, ma accomunate dalla 
passione per la filosofia e per la scienza: «entrambi segni di contraddizione, o semplicemente 
erma bifronte, immagine dell’homo duplex» 3.

Il dialogo che Ivano Dionigi ha stabilito con Seneca e Lucrezio è sempre stato ed è ancora 
intenso e incessante, ma anche multiforme: si è espresso in primo luogo attraverso l’indagine 
attenta del testo, della lingua e dello stile, mai disgiunta dall’interesse appassionato per 
le diverse articolazioni del pensiero, con un’attenzione particolare ai temi della religione 
(esplorata, nel caso di Lucrezio, fin dalla tesi di laurea), della vita interiore, dell’impegno 
politico e sociale. La prospettiva si è poi estesa – con una intuizione visionaria, in anticipo 
sui tempi – al vasto campo della ricezione: proprio in occasione del convegno Seneca nella 

1  I. Dionigi, Quando la vita ti viene a trovare. Lucrezio, Seneca e noi, Bari 2018, 68.
2  Ibid., 69.
3  Ibid., 68.
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VIII	 Premessa

coscienza dell’Europa (1999), Ivano Dionigi fondò il Centro Studi “La permanenza del 
Classico” con lo scopo di promuovere ricerca orientata a comprendere meglio la presenza 
dei classici greci e latini nella tradizione culturale europea, favorendone anche la lettura e la 
divulgazione. Lucrezio e Seneca sono stati due presenze di primo piano tra i protagonisti dei 
venti cicli di letture pubbliche ospitate nell’Aula Magna di S. Lucia tra il 2002 e il 2021: in 
questi momenti di riflessione offerti alla città e all’università, grazie al contributo di figure 
di grandi intellettuali e scrittori e al coinvolgimento di un pubblico ampio e composito, è 
stato avviato un dialogo autentico con i testi antichi: «un capitale da far fruttare e non già un 
patrimonio inerte da custodire; una tradizione in cui riconoscersi e non un canone cui adeguarsi 
per conformismo; un valore da vivere e conquistare e non già un feticcio da omaggiare» 4.

Come è stato ricordato da Piero Gaeta, in occasione del conferimento a Ivano Dionigi 
della Laurea Magistrale h.c. in Giurisprudenza (Reggio Calabria, 4.10.2019), «c’è un ‘prima’ 
e un ‘dopo’ nella ricerca scientifica internazionale su Seneca e Lucrezio: e questo crinale è, 
appunto, l’opera appassionata» di Dionigi che con il commento al De otio senecano (1983) 
e il volume Lucrezio. Le parole e le cose (1988) – per tacere del commento al De rerum 
natura e di innumerevoli altri contributi – ha lasciato un segno profondo nella storia degli 
studi classici, ispirando generazioni di lettori, e in particolare di studenti. A loro non solo ha 
destinato corsi universitari sempre apprezzatissimi e coinvolgenti, ma ha anche rivolto una 
intensa attività di educazione etica e culturale, come pure linguistica: la cura delle parole, 
come forma di cura dell’anima è stata un punto fermo nei suoi interventi in centinaia di 
scuole, come pure nella sua opera di pubblicista. 

Lo studioso del lathe biosas epicureo e dell’otium senecano non ha esitato a fare suo il 
precetto stoico usque ad ultimum uitae finem in actu erimus, non desinemus communi bono 
operam dare, adiuuare singulos, opem ferre etiam inimicis, eniti manu, «noi saremo in attività 
fino all’ultimo soffio di vita, non cesseremo di collaborare per il bene comune, di aiutare gli 
individui, di soccorrere anche i nemici, di impegnarci fino in fondo nell’azione» (Sen. ot. 1.4, 
trad. I. Dionigi): la sua passione civile si è espressa nella città, nel governo dell’Alma Mater, 
nella continua e generosa attenzione al mondo della formazione e della cultura. 

Grazie a quella che è stata felicemente definita «magia intellettuale», Ivano Dionigi ha 
coinvolto tutti noi nel dialogo con i suoi classici. Proprio per questo ci è sembrato giusto, in 
occasione dell’emeritato, invitare amici e colleghi – antichisti, ma anche umanisti, scienziati e 
appassionati lettori dei classici – a confrontarsi assieme a noi con l’affascinante interrogativo 
proposto nel recente Quando la vita ti viene a trovare. Lucrezio, Seneca e noi (Bari 2018, 
p. IX), un dialogo dedicato ai suoi auctores, approdato con successo sulle scene teatrali: «Le 
parole di Lucrezio e Seneca come possono interessare l’uomo tecnologico dei nostri giorni 
che, catturato e frastornato dall’immensa rete dello spazio, ha smarrito la strada del tempo?». 

In molti hanno risposto a questo invito, in molti avrebbero voluto rispondere, ma questi 
tempi difficili lo hanno impedito: a ognuno di loro va il nostro ringraziamento, ma in primo 
luogo a Ivano, che ha reso possibile tutto questo.

Il Centro Studi “La permanenza del Classico”

4  I. Dionigi, Eredi, in Eredi, a cura del Centro Studi “La permanenza del Classico”, Bologna 2011, 5.
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